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// programma 
del minuterò 

11 p r o g r a m m a del niiuiatero, che 
si annunz ia , ò ricco di proposte. 

Esse p o s s o n o dividersi i n . t r e 
g rapp i . Alcune , come la legge per 
il r iord inamento del .sistema giudi­
ziario ed il nuovo codice di proce­
dura, r ispondono a problemi di in­
dole generale e non contengono in 
se la risoluzione di quest ioni politi­
che, che agi t ino in vario senso il 

Una questiono d 'ordine genera le 
ma che interessa in senso opposto 
due corrent i della pubbl ica opinione 
è quella del divorzio ; m a di essa 
dicemmo. 

U n secondo ordine di proposte ri­
guarda invece vital i problemi ed 
a t t inge alla quest ione delle questioni : 
al coiiflitto od ai reciproci rappor t i 
dei capi ta le e del lavoro. Tal i sono, 
ad esempio, la legge sul con t ra t to 
agrar io, sul c o n t r a t t o di lavoro, sul 
lavoro, delle donne e dei fanciulli, 
su i r ufficio del lavoro ed. al t re , 
. Sarebbe g r a n d e mer i to del governo 
se sapesse t u t t e condurre in por to 
queste leggi , dello qual i a lcune in­
teressano le popolazioni meridionali 
e se t tentr ional i , ed a l t re le popola­
zioni delle regioni industr ia l i sol­
tan to . ' 

E qui si potrebbe no ta re ohe i 
provvedimenti , des t ina t i a regolare i 
rapport i t ra capi ta le e. lavoro nel 
sud d ' I t a l i a , sono poca còsa. P e r ò 
la osservazione non sarebbe gius ta . 
Alle riformo ò pur necessario l'iun-
biente. L a leggo sull 'assicurazione 
obbligatoria, ad esempio, non portò 
a l t ro frutto, in Sicilia, so non la 
speculazione dei proprie tar i di zol-
fatare, che ne trassero argomento por 
esonerarsi in g r a n pa r to dal la tassa 
di R. M. Cosi i' i s t ruzione obbliga­
toria 6 t u t t e le discipline regola­
mentar i , t u t t e le isti tuzioni sugger i te 
dalla moderna civiltà, suppongono un 
popolo, elio possegga .una certa or­
ganizzazione sociale iaoderna. 

P e r noi non vi è a l t ra speranza, 
por il r iscatto del mezzogiorno, se 
non r autonomia, che consenta ai 
par t i t i popolari un ' opera di epura­
zione, al sicuro dalle ingerenze go­
verna t ive . Ora pa re che un proget to 
che h a qualche riferimento alle au­
tonomie ci sarà,; m a sarà, assai poca 
cosa. 

Invece nella terza par te del pro­
g r a m m a ' governat ivo s ta l-a direltis-
sima Roma - Napoli . 

Noi che abbiamo nnix cer ta cono­
scenza del l 'ambiento meridionale, ohe 
non sperammo e non speriamo se 
non dai par t i t i estremi la sua re­
denzione e la scomparsa dei mali 
peculiari e terribili, da cui ò infetto, 
p rovammo un sent imento di vivo 
dolore sentendo p ropugnare la di-
reliìssima in nomo della repubblica, 
in par lamento , e sentendola racco­
mandare in nome del radicalismo, 
fuori. Guai se a lmeno le giovani 
forze ascr i t te ai par t i t i popolari non 
si oppongono all ' affarismo, alla ca­
morra, alla specu laz ione ; se non fa 
ad essi u n senso di repulsione il 
ricatto; speculazione e ricatto che 

sono la ragione od il mezzo ondo la 
diretlissimu fa ottenuta. 

La questione meridionale non si 
risolve, ma si aumenta in tal modo 
ed in questa parte il. governo o non 
può 0 non vuole, certamente non psa 
tentare qualche cosa di serio. Il suo 
programma è silente. 

Poiché della stessa natura del 
progetto della direttissima, si risol­
verà ad essere quello sul riordina­
mento delle finanze di Roma e Na­
poli : un salasso all'erario senza nulla 
di organico e di radicale. 

La superficialità, e gli' errori, con 
cui da molto tempo si va trattando 
la questione meridionale, forniscono 
a uomini politici come Gasala ed a 
giornalisti ben noti, il mezzo,.dì.^di» 
tendere la propria infamia àipìo-
gendo, per divergere l'onta, dà',' àè, 
il settentrione coma spregiatore'dal 
mezzogiorno. Quindi gli attacchi 
continui doi giornali meridionali : 
attacchi ai quali risponde veramente 
lina grande mitezza da parte della 
stampa di quassù; e cosi deve es­
sere, perchè le cose troppo dolorose, 
0 dolorosamente vere, ó miglior cosa 
non dirle, 

• Ma appunto perciò il governo do­
vrebbe rendersi oramai ragione che 
questo stato di cose non può durare ; 
che urf radicale ordinamento d'auto­
nomie, invocate dalla parte sana 
dell' Italia meridionale e non meno 
dalla parte più illuminata dell'Italia 
settentrionale, è là sola cosa che 
possa, sciogliere lo occasioni d'attrito, 
concedere indipendenza e v i g o r e 
alla parte .. migliore della oitLadi-
naaza doi centri meridionali e de-
.stare quel sen.so morale ohe è Ja 
prima ragione di superiorità nostra ; 
e la cui a,ssenza è la vera, se pure 
non avvertita causa, di disorganizza­
zione, perchè agisce rispetto al cre­
dito ed al commercio, come rispetto 
alle amministrazioni pubbliche e alla 
politica. 

- .Osservata .questa deficienza il pro­
g r a m m a governat ivo appare degno 
di u n ministero democratico. L e po­
polazioni che ammira rono i compor­
t amen t i del governo nelle molteplici 
cont ingenze di scioperi, vedono per 
la p r ima volta un minis te ro che fa 
qualche cosa davvero^ c h e inizia, 
può dirsi, e coragg iosamente si ac­
cinge a svolgere, u n p rof j ramma di 
legislazione sociale. . . . 

Nei paesi dove l ' amb ien t e è al­
l'uopo dispostò, ciò ò .ved,uto e no ta to 
con soddisfazione. Non à. v e r o . adun­
que che i minis ter i sifmo t u t t i u-
gual i , ohe il colore poli t ioo non.conti 
e non impor t i un d iverso modo di 
governare e di l e g i f e r a r e , dacché 
con il gab ine t to Zanà rdoUi si go­
vernò con la libertà,, e p r i m a di lui 
con le m a n e t t e ed i! fuoile ; dacohò 
il gabinet to Zanarde l l i p].'oposo e 
propone leggi scoiali di cu i ciascuno 
può va lu ta re il pregio, ad i minis ter i 
precedenti i r r idevano con j)romos36 
cont inue al la sorte dei miseri nei di­
scorsi della corona e la oonouJ.cavano 
con violenze da nessuna l e g g o auto­
r izzate . X 
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PACCO DE CLEMENTE 
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con riinboiso della somms' e i^am&^aa di 1^ ISO 
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; I l parroco di Oadibona (Savona) don 
Agostino Tortarolo al è dimesso da sacer­
dote e, get ta ta la vesta nera, ò andato a 
stabilirai a P a r m a . Eg l i del àaoordozio si 
era.fat to nn concetto troppo oristiaao : 
il pover uomo 'credeva ohe dovesse easera 
tut to d'amore, di rispetto, di pace, ta t to di 
saoriflzio e di vir tù, ' 

taveoe gli capitavano t ra le mani tut t i 
i giorni gli Osserotiiori aaitolicl,, i. Domini 
d'Italia, le Voci dèlia verild, eoo, eoo, ohe 
nostro signore Q'ssù Cristo non avrebbe 
mai immaginati , e si determinò a i passo 
ohe oertameute gli a t t i rerà resaoraàìotief df • 
tu t te quelle ur lant i VO-JÌ della, verità. 1 

I n una lettera, cosi l'ex parroco g ins t ì -
fioa la sua uscita dall 'ovile. 1 

^'in dagU anni primi della mia giovi&o2»a mi 
sono dato alasriipt'ente allo studio dalla scienza 
te.ologic.̂  còlla '̂ 'parr.nza clie la mia ment.e rima- | 
jiè^stì'Buddielattft, Rontenta nelle eloublM'iuìoni di 
(Ulol .̂ oprarLULnrale elio a roaei colori irvi voniva 
d^aoritto uelia vita dui aiiuiHtoi'o dei preti, A tal 
fì|ne'nou abtundonal io toologiclie dUcipiine ap- J 
pfjna uscito dal Seniiuinario, ma rftìmpro \y.\\ fervi- ' 
dauionte m'applicai iiĵ H studi teologici Uno a con- I 
eesuiroQ .la laura dottorale. j 
'Ma quale risultato no olibi?! [I dubbiu d'allora | 

dìVunuo in me compre più torm'juLi).-.o ! Soltanto ' 
alla lettura dello opero li Emanuele Kant, di 1 
Bduknor, di Darwin, dello Smrcflr, di Wttndt, dì 
Ardìgò 0 d'altri positivi e l'orti ìuge;j;uì, il mio 
.ppflsiLero si apriva a nuovi 0 più Ij.aUl orlzsoati olio 
promettevano alla mia meubu inlj^liore pa-jcolo, 
maggior paco al mio cuore. E questi orizzonti, 
iiiau mano oh' io andavo loro appres.4andomi, l'i-
iilottevano in me quella luce di verità che per som­
are da me bandi le tenobre del cieco errore e delle 
ixddtidctizio'ni più cotnuuì. 
' V Jild oggi eonto di ^joter studiare, conoscore ed 
'f^pprezzare in tutta la sua bellezza e bout& la reale 
tita doi peui)iero e del onoro, a cui Un qui avevo 
àttero invano. 
' lî d oggi, libi3ro, mi ..jento lieto ed orgogliod^ di 
aver abbandonato nn miniebero elio, so iosìe uo-
CQSSiirio, dovrebbe almeno es-iore tutto d'Amore, 
di Eiapotto, di Pace, tutto il ifaorifìzio e di viriù, 

I pteti giudicano pazzie i miracoli 
E ' avvenuto nel Belgio, di questi giorni, 

un casette curioso. 
U n tale abate Louis Paulus ó messo 

— per una macchinazione clericale — al 
manìocmio, 

I giornali liberali sollevano il dubbio 
che il detto abate non sia pazzo, ed ora 
i giornali cattolici replicano che egli ù 
pazzo indiscutibilmente perchè 

II perchè è straordinario : «' Pe rchè 
l 'abate asserì di aver avuto, durante la 
celebrazione delia messa, ' la visione de! 
diavolo ». 

I preti hanno raccontato sul serio per 
secoli e secoli di visioni ben più mira­
colose ; e non è quindi molto signifioi-
tivo ohe ora — ad tui sacerdote ohe dico 
di aver . avuto una visione — dieno del 
matto ? I 

Non è questa la prova ohe anche i preti 
giudicano, mat t i quelli che raccontano o 
credono miracoli ? 

Attendiamo la risposta da qualche Os-
seraatore romano, organo ufficiale della 
fabbrica vat icana di miracoli, 

Non siamo noi che distrugglàmb^il cattolioia mo 
oeBo si distruggo da sé, muore Stintamente della 
..ma bella morto, come uìuoiouo.'nocessariamqbtt^i.lo 
rolì^ioui quando haqno compiuto la lorq r^i^sip.de 
a.to'nca, all'ora sognata dall'evoluzione uniitiia.''jja 
scienza distrugge, ad uno ad uno, tutti i\dó^TÀj, 
la religione doll'umanitii 6 nata e sta per conqui­
state il mondo. . /f. ^oìa 

1 CANNONI NUOVO MODELLO 
Giorni ;fai venne spedito dii.--Eoma il se­

guente laoo'nioo telegramma ; 
'̂AUa fonderia di Turino lìnura sono stati ailo-

ntiti 280 cannoni nuovo raodollo „. 
In tendi : popolo zuccone ? 280 cannoni 

nuovo modello.! E come saran belli, lustri,-
precigi, superbi ! Smett i di spulciarti al sole, 
pitooqo di pasta frolla senza ideali ; smor­
za i material i stimoli della fame ; alza la 
testa, e gua rda i cannoni ohe passano lu­
cidi,, torniti, pomposi ! E pensa che quei 
catinoni sou tatti per te 0 per altri pitoo-
ohì óome te ! 

I moderati calunniano, come il serpe sibila, È^ua-
tura. Il giorno in cui IA nostra tede avrà, trionfato 
calunaierànno gli avver&i a nói. 0. Manzini 

A - I M I A . E 4 - 0 O ' U D Ì I V I - : 
'Vedi avviso in quarta pagina. 

" Dehmda Carthugo,., 
« No quar ter ! » — Non si risparmia, al­

cuno ! Quest 'ordine di un generale inglese 
a Waterloo, è ripetuto anohe oggi, e con 
pid ampio signifioato, dal governo inglese, 
come istruzione a generali e soldati, i qual i 
parton por l ' iniqua guerra boera ; oome 
oomuuioato ufficiale a deputa t i e a pnbblir 
cisti, che di quella tristo guer ra commen­
dino gli att i eroici dei vinti 0 la.viltt i dei 
vincitori . 

Bene , a siffatto ordine doi romani mo­
derni par ohe tu t to corrisponda la barbara 
seatensia del l 'ant ico romano : ' è nesesisarìo 
d is t ruggere Oartagiue ! » — h voro. Anche 
giorni or sonò è balenata per tu t to il 
mondo civile una speranza di pace : la mi-
unsooia Olanda, fatta andaoe dal vinoolo 
del. sangue- ohe la lega all' infelice popolo 
boero, e più forse dai consigli di alcune 
•potenze elei oontinonte, aveva ollerto all ' in-
ghi l terra i suoi buoni soirvigi : la fiera Al ­
bione non aveva motivo di ri tenersi lesa 
nel suo malo dir i t to d i gue r r a dal governo 
dei paoìfloi lavoratori di Amsterdam ; nò 
ciò avvenne, ma la. risposta ohe essa diede 
a quelle proposte è «osi irrisoria ohe forse 
•per sempre ogni, speranza di paoe è per­
duta . P e r sempre, cioè flnoUè. del popolo 
boero più non esista .che il. nome i— u la 
gloria, aggiungiamo noi. 

Ahimè 1 quello s t renuo popolo cacciato 
dalle sue città, dalle suo terre, pa r t e . ca -
dnto in guerra , par te prigione, pa r . quasi 
che ora pieghi sotto la siia fatale rovina, 
esausto del tn t to . 

Solo Dawet, bavaliere -leggendario al par 
degli eroi delle insurrezioni polaooha. ed 
ungheresi , e delle prime guer re del nostro 
patrio riscatto -— solo.Dowàt, con nn, pugno 
di prodi difende ancora alcune , lontane 
e montagnose terre ' della caduta r epub­
blica, con fiero impeto cacciandosi qua e 
le, a tempo opportuno, entro lo soldatesche 
nemiche, a menandone s t rage . P u r quello 
oppose come un supremo conato, Yar ie volte 
aooerohiato, varie volte De^vet .è sfuggito 
ad un ferreo viluppo del nemico. Ma . in­
tanto altri prodi del già esiguo eeeroito 
son caduti, altri 'si sono arresi e furono in­
viati prigioni lungi dalla patria, lungi dalle 
loro donne, dai loro bimbi, raccolti.con sel­
vaggia malizia dagli inglesi net cosidetti 
compi di concentrazione, abbominovole in­
venzione della barbarie civile, cui miglior 
nome spetterebbe di campi della faine e 
della morte. 

Così tut to un fiero popolo In quasi del 
tutto distrutto fin nei suoi rampolli,' E forse ^ 
Dewet e Botha or già cambatlono spinti 
più da un disperato ardor di vendetta ohe 
da una suprema speranza dì libertà.... 

' L ' E u r o p a — a ta t t i e noto — s'è lavata 
le mani della questione sin dal prinoipio ; 
0 cianciando di politica, d i libertìi, dì pace 
universale, ha tenuto dietro a quel .cruento 
saoriiìoio con impassibile ocohio. .Sólo il 
popolo talvolta s' è commosso ; gli. operai 
di Amsterdam, non diressero un : appello a 
tutt i i lavoratori del . mondo onde boicot­
tare i navigli inglesi ? Ma quel bel sogno 
viotornghiano passò sul mondo silenzioso 
oom'euo d'un'età, morta. 

L ' Inghi l te r ra , ormai sicura della sua 
preda, al lunga le unghiato mani, e spa­
lanca la bocca da ' tnas t iuo . Spe.s relitiquit 
sepulcra. Ifra po^so' essa inghiottirli nel i^uo 
pantagruelico-stomaco le carogne del T ran -
svaal e dell ' Omnge. Si qneti l 'Olanda ! 
L 'Europa augura ottima digestione alla 

: jf.orace Mistress. Dotilor PtìUlieus 

Dopo ia cBiitcsiina sointa ilei jrocesso Palinolo 
1*01- inu riaulLa dilavo ud. ovùloafo 

, c:!)6 |a Parto Civilo o 1'ìm[ìtUrtf:o, 
la DifoHiv, i Giurati o il Proaideato, 
no MÌIUDO quanto ino CIIB son fliìa.\)pitto. 

p a tOBt-iiî (>iJÌ(> t-auo, nn altro luuiibo, 
WHO,'irivt>(;n il hDgroho, nno {-. mitìuto; 
finosto aiÌGi-mH. giuvn.n.do e jioi ni ponto, 
(juoUo di tiutf'.o B'Ù diraouticato.' 

Ciii (inel elio gìò. negava oi-ti. confondo, 
chi, dovendo ceroarj non ha cBi'Oiito, 
dicendo 0 dUdlccìndo aporbainonto» 

E di corto ftu ciul non a' ò trovato^ 
0 Uéoiiico trovar, uno mi inuoc&ate 
sulle. Btrada, di giorno, ati8M!»iuB.b<K 

£;. HtciichaUi 



IL PROGETTO NASI 
snì ie nomino e conférme del miiestr i eleni . 

Abbiamo sotl'oooliio il progetto Nasi sulle 
nomine e oonferme dei maestri elementari . 
Dopo , lungo aspettare e dopo t an te prò- ' 
m e s s e ' e d ' a l t r i progett i analoghi presentat i 
dal Gallo e dal Baccelli è-finalmente tempo 
si definisca una fra le più important i r i­
forme della nostra amministrazione scola­
stica, Tu t tav ia il progetto in parola, cosi 
com' è, se ha qualche punto buono pel 
fatto ohe specifica e regola razionalmente 
le norme e le modalità delie nomine e 
toglie le confusionarie ed ingiusto pr^ve e 
riprovo ; peirohè db. ni Consigli Bcolastioi 
provinciali maggiori faooltii; «olle quali 
poter tenere testa ai Comuni riottosi od 
luoarnnti ; perchè la gradtiatoria nei con­
corsi dovrà essere finalmente r ispet tata ; 
perchè ie nomine dovranno essere sotto­
poste al controllo ed all 'approvazione del­
l 'autori tà superiore, perchè sopra tu t to non 
sarà più lecito lìoenziare un insegnante 
aensa motivarne la c a u s a ; ed ancora non 
sarà p iù permesso che lo atipnudio non 
gli sia puntaa lmente pagato, vi si trovano 
d 'al tronde disposizioni ohe non oi sem­
brano punto buone e che oi piace ri levare. 

All'articolo 'if sono indicati i motivi pei 
quali un insegnante può essere licenziato, 
e fra qnesti si volle mischiarvi — manco 
dirlo — la politica. Sta bene che il maestro 
non debba infondere nella scuola principi 
contrari alle vigenti istituzioni ; ma se non 
potrà sempre essere uii entusiasta di quelle 
Utitozioni, e — fuori — qualche codino 
Io facesse passare per ribelle, ohi lo salva 
— specie nei comuni rural i — dal la taccia 
di esporre o d'infondere anche nella scuola 
tali sue idee? Ecco perciò un pericolo 
grave per chi non può sempre eoftocare i 
propri sentimenti, 

L ' articolo 3 dice ohe i comuni pmaono 
ìst i tnire i direttori didattici. Kon era me­
glio dire detono lìl Tan to è oramai un isti­
tu to ohe s' impone pel buon andamento 
delle scuole. 

Ma vi è qualche cosa di più attaccabile 
nel medesimo progetto, e oioè quanto ri­
gua rda i maestri inferiori ed ì maestri — 
non per loro colpa — nominati irregolar­
mente . Si viene in tal modo — poi maestri 
inferiori — a pregiudicare la logge Gredaro-
Orlando, alla quale non mancava se non 
l 'approvazione del Senato, danneggiando 
in tal modo gli insegnant i erti sorrideva 
in questo momento la speranza di regolare ' 
la loro condizione e che .una crisi mini­
steriale potrebbe far di lungare obi sa per 
quanto tempo ancora. Colle disposizioni r i ­
flettenti i maestri nominati i rregolarmente 
si lasciano questi iù balia dei Comuni, 
ment re avrebbero tut to il dirit to di veder 
posto un termine ai loro mali , 

BauDomandìamo perciò al la presidenza 
dell' Unione dei maestr i ed ai Deputa t i 
amici della scuola il progetto perchè nella 
discussione alla Camera sappiano chiedere 
la dovute modificazioni, w. 

Italo JtoiiM - Il Olio cam|)l<!ello. Lottare educative 
ad U0O delle Scuole rurali uiagohili e foiai»initì, 
Palermo, Gasa Editrice Salvatore Biondo, 
Seco una pubblicazione veramente adat ta 

al le , cinque classi della Scuola rurale . I n 
essa è svolto con jnolta praticità e buon 
senso tut to ciò che viommaggiormente in­
teressa la popolazione dei campi. Encomia­
bile, sopra tut to, la misura dei vari capi­
toli : cosa che non sempre riscontrasi nei 
libri per - le scuole elementari , nei quali si 
dice 0 troppo poco o molto più di quanto 
occorre ; spesso travisando la massima ohe 
il libro deve coadiuvare non soslituife l ' in­
segnante . I n questo del I loma si ' toccano 
con rara maestr ia gli argomenti principali 
di oui può intrat tenersi la Scuola rurale , 
senza t rascurare con opportuni raffronti, 
con apposite novellette e ricordi etorici la 
base aell ' insegnamento educativo : cioè il 
Carattere civile e morale della scuola. 

P e r mio conto avrei però desiderato nel 
volume per la terz^ sezione qualche cenno 
geografico dell ' I ta l ia ; ciò, del resto, non 
gua i t a l 'indole e lo scopo. dell 'opera. Queliti, 
ohe proprio non mi va è la forma di ro-

. . . .nwizetto da ta al libro ; nel quale per ginn'-
t a v i passa, ed in t roppa evidenza, la figU; 
r a di a n Parroco di campagna, il quale 
eclissa quasi Maestro e Scuola. Ai tempi 
nostri, ed a mio credere, il prete non do-

*• -Vrehbe nemmeno far capolino nei libri sco­
lastici come non vorrei vederlo nella scuola. 

T u t t a vis vi sono tant i pregi nell ' opera 
di cui pUrlo ohe fanno perdonare al Boma 
la sua fiducia nella veste talare. A mag­
gior titolo di lode piacemi anche ricordare 
ohe tut to il . lavoro è informato a quei 
principi demòéiatioi e ' sociali in accordo 
«olle tnoderne Idee di solidarietà e di ira-
tellaniìa fra le vlkrie classi. 

U n plauso dunque all 'Autore ed anche 
«l soleiiik Edi tore per l 'acunratezza della 
iliampa e déU« vignette . W . 

CRONACAJ_rrT ADINA 
I disinganni 

ovvero 
i l CO. i ' abio n e r e t t a che prende. . . cappello 

Non siamo troppo assidni lettori delle 
Pagine friulane, e perciò dobbiamo a! di­
sinteresse del cronista àeWn . Patria .del 
Friuli, se oi ,fn dato leggere ieri snlla 
stessa quanto kegas : 

" Dallo Pagine Friulane, uscite in gnesti giorni, 
togliamo questo sonetto del colite Fiibio Boretta^, 
couBorvatoró del Museo e BibUoteca di Udiue. 

^ Da esao flonetto apprendiamo come sia vera la 
diceria delle diniisaioni da Ini preientatoj in HS-
gnito a diucordan^o di vedute con l'onor. Giunta, 
riguardo ad una questiono, cbo ormai ei fa grossa : 
cĵ uella della nostra Biblioteca e relativo ordina­
mento. 

^ Non accade sempre di apprendere delle novità 
da fogli periodici mensili e tanto mono da una 
rivista come |e Pagine che si occupa di antiohità 1-

D I S I N a A N l ì i 
Oltrepassai di duo li settantanni 

E l'esperiensia appien mi persuadebte 
Ohe chi si presta a tutti, ci rimetto 
Ouada^nandosi sol noie gd afìanni; 

Ed io mi trovo appunto in questi panni. 
Sciupai pel oomun ben ore dilette 
E V interesse mio ci 80ccombett.e ; 
Or par troppo ne provo i disinganni. , 

. In questi brutti tempi di partiti, 
3?ra aeri e bianchi « rossi, & pena il stare : 
Ogni uomo ascender vuole al primo posto 

E spinger gli avversaci ai bassi liti, 
E a forza di calunnie e turpi gare 
Spadroneggiar da solo ad ogni costo. _ 

Servir non son disposto 
l a qnesta baraonda senza fondo ; 
Hiuunsio od ogni incarico eh' ho al mondo. 

Sgravato d'esto pondo, 
Lascio oh' ognun si ii'igga nei suo grasso, 
E aspetto in santa pace il mìo trapasso, 

auiinnii) 1008. - Co. Fabio Beretìa „ 

Come si vede, la Patria ha ragione : la 
faccenda « ormai si fa grossa v se per essa 
non basta più la prosa dei cronisti e quella 
dello stesso Fioretto, ma diviene per opera 
dell 'egregio conte Beret ta 

*̂  di poema dignissima e d'istoria. „ 
Però, se non alle Muse, certo in omaggio 

alla verità storica, l ' egregio nomo bisogna 
ohe si sgravi anche d'esto pondo, cioè di 
aver votato, con gli altri commissari della 
biblioteca, il mutamento d'orario. 

Certamente ohe, dopo una simile con­
corde votazione, « è pena il staro » « in 
questi panni » cosi « neri e bianchi e rossi » , 
e con gli altri membri della Commissione, 
se il bibliotecario (futura illastrazìone del la . 
piccola patria) fa il broncio ; ma, il castigo : 
ohe l 'egregio conte infligge a :sè ed ^1 
« comun b e n e » è, senza .dubWo,;Spropot-
zionato; Binunoiare ad ogni incarico ohe 
si ha nel laonde e at tendere il trapasso, 
via, è troppo! 

Non diciamo che l'esecrata Giunta po­
polare fosse stala diabosta a decretare pro­
prio una medaglia al conte Fabio Bere t ta 
come conservatore del Museo e Biblioteca 
di Udine, ma nemmeno lo avrebbe spinto 
« ai bassi liti » perchè se è nota la bontà 
d'animo del conte Fabio Beret ta (e l' in­
genui tà dei .suoi Disinganni ne oostilnisoe 
una nuova prova) è anche noto che gli 
uomini della Giunta democratica non sono 
poi quei mostri che vogliono 

spadroneggiar da soli ad ogni costo. 
Tanto è vero ohe il conte Berotta votò 

il mutamento d'orario proposto dalla Giunta 
senza pensare che altri (pagato dal Co­
mune e non gratis come l'ottimo conte) 
non fosse troppo proclive a 

sciupar pel comun bene ore dilotte. 

Avviso agli emigranti. 
I l Segretariato dell ' Ij^inigrazióne avendo 

raccolto numerose informazioni da impren­
ditori e da società professionali all' estero, 
avver te gli emigrant i che per la orisi in­
dustriale ed edilizia che si verifica in Ger­
mania od in altri Stat i conviene che si a-
stengano assolutamente per ora dal recarsi 
all 'estero, salvo che abbiano preciso affida­
mento di lavoro sicuro ed 'a condizioni 
soddisfacenti. 

F ra t t an to il Segretariato stesso tenta 
ogni vìa per far si che tante braccia non 
restino inoperose, 

;Per lo spettacolo di Quaresima. 
Nella seduta di ieri la Giunta munici­

pale h a stabilito di concedere un sussidio 
per lo spettacolo d'opera da darsi nelle 
corrente Quaresima. Come si sa, al Teatro 
Sociale, cominciando dal 22 corrente e per 
14 rappresentazioni, vorranno eseguite le 
opere Carmen di Bizet ed Amico Fritz 
di Mascagni, I l sussidio è condizionato a 
due serate a prezzi popolari od a riduzione 
del prezzo d'ingresso al loggione. 

L'illuminazione nelle frazioni, 
Sappiamo che la Giunta municipale, nei 

r iguardi della illuminazione pubblica nelle 
frazioni del Comune, ha deliberato di fare 
degli esperimenti con lampade di gaz ace­
tilene della forza di t renta candele. Code­
sti esperimenti avranno luogo nei pressi di 
portA Àqutleìa. 

FERDINANDO TEDESCHI 

l a r i . spegnevasi dopo lunghe sofferenze 
l 'avv. Fe rd inando Tedeschi Presidente del 
nostro Tr ibuna le . 

Aveva ' f a t t a qui tu t ta la sua carriera. 
Qui fu pretoro, qui giudice, e, dopo una 
breve assenza quale vicepresidente del Tr i ­
bunale di Roma, venne tra noi a presie­
dere quel collegio di magistrat i del quale 
era stato membro. 

N é - d a Udine si sarebbe part i to. Quan­
t u n q u e la ' a t t i tudine dell ' iugeguo e gli 
studi lo rendessero meglio degno di sedere 
giudice di dirit to alla Corte suprema, egli 
si mostrava pago del suo posto. 

Aveva ingegno naturalmente acuto e 
vivace, castigato da studi gravi e severi e 
da u n a ' coscienziosità scrupolosa e pa-
ztieute. 

Lo studio del diritto e della filosofia si 
accoppiavano in luì all' amare geniale per 
le let tere, per le art i plastiche e per la 
musica, che consolarono a nutrirono al ter­
namente il suo spirito, 
- E'u uomo giusto e buono ; religioso per 

convinzione sincera, ebbe sempre il dovere 
a sua guida e conforto, e mori serena­
mente in braccio alla sua fede. 

Pillili m n • Il 

A . IVEIJR. SlUkOTBi'Ei 

Non potrò vedere più il tuo bel volto di 
Madonna, non più l'onda del mio ^{fccto 
potrò io riversare su • quel tuo volto, —• 
baciandoti ! 

Presaga del tuo prossimo fine, del baci 
miei non ti stancavi mai, il giorno ohe pre­
cedette al nostro ultimo distacco. — Non 
lo dimenticherò, 

I miei baci erano fatti dì lagrime e tu 
quelle lagr ime succhiasti, — Oh, che tu sia 
benedet ta o .madre mia, benedet ta per la 
santa onestà della tua vita, per i dolori dì 
cui ella ti fu prodiga sempre da giorno 
in cui io vidi la Incej e fino all 'anelito tuo 
estremo, che io non potei raccogliere. 

SI, il destino mi ha negato anco questo 
conforto ; dì non averti pota to veder mo-

•.rire ! 
Morire ? Ohe cosa significa questfi parola 

di sei lettere, morire ? 
. I l nulla, o i l t u t t o? 

Uno dei. grandi maestri della mia t rava­
gl iat i ' , giovinezza,., dalle cui opere ispirate, 
a lcunché appresi-, afferitìà ohe Iddio non 
può snioidarsi negli uomini. 

.E tu non sarai dunque l 'angelica far­
falla, ma spio e nnll 'al tro ohe il put r ido 
fango, ciie la zuppa del mftrraiuolo, dopo 
dieci anni, caccia dulia fossa ? 

No, su quella fossa, la dispensiera di 
grazie, natura , farà crescere le amabili 
viole. 

Avrà ella forse perduto la primavera, i 
suoi sorrisi ',' 

Ebbene , ch'essa abbiali perduti . 
Infine che mi consenta la vita, b a d e r ò 

io la gelida zolla ohe t i ricopre — e tu, 
dei miei baci, come al giorno dell 'ultimo 
distaocjj, più che l'e*fluvio delle viole, sen­
t irai l 'anima mia, nella tua, riversarsi.... 

P iangere , piangere sempre ? 
0 ci t tadina del cielo, perdonami, so io 

ho conturbato col mio pianto la immensa 
felicità del tuo paradiso ! 

Mosé Saccomani 

Ài carissimo collega, già, direttore por qualche 
tempo di questo giornale, colpiti dalla maggioro 
dolio sventure, ì redattori del " Paese „ porgano 
vivissime e sincere condoglianze. 

La polenta 
ar is tocra t ica o democra t ica 

Sotto questo titolo riceviamo una let tera 
che pubblichiamo, osservando soltanto che 
non è solo il mugnaio accennatovi che 
adopera il lamentato sistema, 

Eobo la lettera : 
" U mugnaio di G..,. ti un uomo molto aiVezio-

nato alla santa religione cattolica od anche capace 
dei suo mostiero, porcile ricava dai grano melgorxe 
prima due specie di farina che serve per fare la 
polenta arìstocmtifrcij e ciò che rimane dì scarto è 
la farina comune per confezionare la polenta de-
ìHocratica. 
_ *̂ Capisco che il povero, mangiando quest'ultima, 

risparmia duo contesimi al chilo, ma rekta sempre 
che dove consumare ciò che gli altri gettano via, 
e ciò a merito dei mugnai clericali „. 'V'. P. 

. Programma 
dei pezzi di music'» che la banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 16 alle 16 ' / t sotto la Loggia muni­
cipale : 
1. Marcia « I l Torneo » Trapani 
2, Overtnra « Prometeo » Beethoven 
8, Mazurka « Cuor d 'Artista » Bapisardi 
4, At to quarto « Carmen » Bizet 
B, At to tei;zo « E m a n i » Verdi 
6. Vulaer « Les-Phtineus s Waldtettfel 

li referendum. 
Domani dunque ha luogo 1' esperimento 

di una ìnnovaziotie democraticet per l'ot'ario 
dello scuòle e lementar i : il ré^endwn àeì 
suoi interessati ne l la question'e, i p a d r l d i 
famiglia. Si t ra t ta di saper .ctirettatù'ànte 
da loro se preferiscono per t; loro flglinblì 
l'orario oontinttO.,',eol breve intervallo ohe 
esiste at tualmente, o l 'o ra r io diviso, oioè 
con un intervallo aaffioiente acche gli 
scolari possano recarsi alle rispettive case 
o rimanere in custodia dei preposti alla 
scuola durante un più lungo periodo di 
ripeso intellettuale. 

L a questione è s ta ta diffusamente t ra t­
tata dalla stampa- c i t tadina ed implica in­
teressi d ' a l t a importanza, precipuo quello 
dell' igiene. 

La Giunta si è determinata di ricorrere 
al mezzo pratico e liberalo del referendum 
in seguito alle diverse istanze in vario 
senso rivoltele dai genitori . 

Questo, egregio conte Beret ta, è proprio 
il contrario del 

spadroneggiar da sola ad ogni costo. 
Le pare '? — Vedremo domani ohe cosa 

risponderà il corpo elettorale ristretto, na ­
turalmente, ai padri di famiglia, in una 
questione, ripetiamo, ohe rientra comple­
tamente nella loro competenza e, sopra­
tut to, nella loro esperienza i l luminata dal 
consiglio dei medici di casa. 

Cosi è ben tatto e strillino i merli. E 
di troppo alto interesse la salute dei fau-
oiuUi d'oggi che saranno gli uomini dì 
domani, perchè ognuno non veda I' im­
portanza di recarsi a votare e di votare 
con la massima obbiettività. 

L'orario diviso non pregiudica la som­
ministrazione della benefica refezione sco-
lustica per coloro ohe ne hanno bisogno e 
sarà oertamBnte e doverosamente provvisto 
acche, ove il voto riesca favorevole alla '^ 
modificazione dell' orarlo at tuale, questa 
venga applicata senza ohe dia luogo a d 
inconveniènti di sorta per la sicurezza, 
disciplina e condotta dei fanciulli. 

Il servizio dei portalettere. 
. Abbiamo ricevuto anche noi dalla ou. 

Direzione delle poste e telegrafi una lunga 
risposta a forti lagni pubblicati sull 'at­
tuale servizio dei portalettere, ma non le 
diamo posto essendo già stata s tampata in 
ta t t i i giornali cittadini. Anche noi i 
lagni li abbiarùo udit i e forti e r ipetut i , 
ed è perciò' ohe nutr iamo fiducia che l 'on. 
Direzione studìi ed att ivi ogni passibile 
miglioramento nell ' importante servizio ed 
allora si avrà la grat i tudine della ci t ta­
dinanza, 

il " sapore grato „ 
Caro « Paese », 

« Autf » ; credevo che tu accogliessi la 
mia proposta con maggiore entusiasmo. 
Perchè non vuoi lasciarmi « maneggiare 
la scopa su quel sepolcreto che esala acri 
odori ? 4 È vero bensì ohe la scopa « per 
quanto solida ,e bene maneggiata, di li 
non trarrebbe fuori cho immondizie, ii Però , 
bada, io non ti esponevo a fare arlecchi­
nate o biricchinate ; « ho una invincibile 
repulsione per le biricchinate e per le ar­
lecchinate. » Questa repulsione me l ' h a i 
inoculata tu « e la na tu ra fece il resto. » 

Dunque non puoi dubi tare « della mia 
schiettezza e del mio sincero, ardente de­
siderio di tornare con te, » 

« Col cuore » Ticchio 

Le setaiuole. 
Si sa, perchè oramai tut t i i giornali ne 

hanno parlato, che le setaiuole della filanda 
Morelli si sono messe in ìsciopero, non es­
sendo stato concesso ad esse, come a quelle 
dello stabilimento Frizzi , la diminUKÌoue di 
un'ora sullo dodici at tuali dell 'orario gior­
naliero.. Quella povere creature, che saóri-
fioauo gioventù e salute in un ' improbo 
lavoro da mane a s,era, sono ben modeste 
nelle loro domande, e noi crediamo che 
dovrebbe intervenire u n accordo di tu t t i i 
proprietari di filande ad esaudirle. E fac­
ciamo voti perchè ciò avvenga al più 
presto. 

Esse hanno lo stesso diritto alla giovi­
nezza che le altre giovani figlie ; ep­
pure, leggendo del loro sciopero, chissà 
quanti padri, quan te madri, quanto a l t re 
persone serie, ohe si dorrebbero di veder 
impallidire il fiore della guancia delle loro 
figlie, delle loro spose, delle loro sorelle, 
considerano come uua ribellione lo scio­
pero stesso ed in cuor loro pensano alla 
tristezza dei tempi, E queste povere gio­
vani a dieciasettu-, a veut ' anni sono tristi 
e pallide per le fatiche e chiedono cinque 
centesimi di più al giorno, chiedono di la­
vorare undici ore e non dodici, di s tare 
un'ora di meno con le mani nell 'acqua 
quasi bollente ed al l 'estenuante lavoro! 

GllANDE DEPOSITO CiLZATURB 

vsdi avvisa t» quarta pagina 
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Per il nuovo fabbricato scolastico 
L a Giunta nominerà apposita Oommis-

siouo ooU'inoarioo di compilare il capito­
lato d'asta per il nuovo fabbricato soola-
stiuo da erigersi nella ex braida Oodroipo 
eoi oriterio rtelln divisione del lavoro in 
piccoli lotti : deliberazione questa assai lo­
devole. 

A proposito dell'incendio 
nel la fabbrica f iammiferi . 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Lasciando da parte ciò che r iguarda l'in­

cidente avvenuto per il comproprietario 
della labbrica signor Aurelio Braidotti ed 
il s ignor Giuseppe Colauiti noleggiatore di 
cavalli e vet ture in Ohiavris, debbo rett i­
ficare quanto, con 1 artiotìlo del Oior^ifle 
di Udine mi si at t r ibuisce. — Contempo­
raneamente alla r ichiesta del sig, Colantti 
chiesi al sig. Aurelio Braidott i che s tava 
alla pompa ove fosse il coperchio della val­
vola di det ta piompa e quest i mi rispose 
ohe lo, sapeva il P a d r e E t e rno . I l sig. Co­
lant t i a t t r ibuendo a sé tale risposta punto 
offensiva si tolse il berret to oon ironìa e 
al l 'a t to aggiunse parole insolenti che sono 
sempre pronto a ricordargli . | 

F u allora che io mi rivolsi al sig. Co-
laut t i per spiegargli che egli aveva frain­
teso; spiegazione ohe io resi oon l 'eduoa-
ziono abituale e con la riconoscenza ohe si 
deva a colai che viene a prestare l 'opera 
propria. 

d i e n t e insolenze dunque da parte mia e 
t an to meno da par te dei comproprietari.. 

L 'ordine di non fare entrare persone e-
stranee fu dato indipendentemente dall ' in­
cidente e solo dopo ohe la fabbrica era 
già piena di popolo e non di plebe, parola 
quest 'ul t ima che in fabbrica non si usa mai . 

Non credo poi che ieri avessi perduto la 
testa come no possono far fede quant i mi 
videro e mi udirono. 

Questa è la pura verità, tu t to il resto è 
ricamo e chi vi insiste sa di mentire . 

Coletta Francesco 
' Direttore della fabbrica 

» 
• » 

Egregio sig. Direttore del Paese 
Leggo sul Giornale di Udine d 'oggi il 

racconto di un Particolare caratteristico 
oh? mi r iguarderebbe . 

ÌTou ho nulla da aggiungere a quello 
ohe scrive il direttore della labbr ica ed i 
isigoori .Cplautti non hanno ragione di la­
gnarsi di' me, né per un at to né per una 
parola. 

Sarei io piuttosto ohe potrei lagnarmi 
di quanto accadde, ma ohe in ogni caso 
riserbo ad altra sede le mie ragioni. 

Mi dispiace solo di dover notare cìie la 
passione politica non sappia risparmiare 
almeno i casi ed i momenti in cui una 
una grave sventura minaccia un cit tadino. 

Udine 15 febbraio 902» ' 

A. Braidotti. 
Tiro a Segno. 

Domani 16 oorr. dalle ora 14 alle Ifl, 
tempo permettendo si incominaieranno le 
esercitazioni libere sul Campo di Tiro.-

Si avvertono i signori soci ohe per la 
scelta della Bappresentan;:.!,, da inviarsi 
alla I V gara generale di Koma, la Pre­
sidenza ha stabili to oho gli aspiranti deb­
bano eseguire, in quei giorni ohe il campo 
sarà aperto,' tre serie d i . se i oolpi cadauna, 
da spararsi una in piedi, una in ginocchio 
e u s a a terra. 

I l Oiornate di Udine, parlando di un r i -
baltameato in un fòsso fuori Por ta Pr.ie-
ohiuso, ne dà la eausa al Comune ohe non 
toglie l ' inconveniente di quei fossati peri­
colosi, .il Friuli reclama perchè il Comune 
non provvede a mantener meglio lo stra­
done di Palma.fuor i Por ta Aquileia. 

Benisaimo. Il male si è che di quelle due 
e t rad^ non spetta la manutenzione al Co­
mune che si rimprovera di trascuranza, 
ma bensì... alla Provincia. 

Sono pregati quindi di girare il reclamo 
ad un altro sportello. 

HTTOSTA DEt ''PAESE „ 
G. B., Udine ~ Il Vostro avtioolo "Par la, scienza,, 

nou ci pare addetto nei nOdLi'o gioi'tialo. Nou ])o-
tteube ti'ubtai'e q^uaiclie argomento più pratico e 
popolare ? — Grazie ia ogai modo. 

Argo, Pordenone — Oi dispiace il suo risenti­
mento ; ma oho diamine I Lo spazio è limitata e pur 
tuttavia, quando ci h pogriibile, no troriaiuo ben 
volentieri per le sue corrUpoudeaze. Va da s6 che 
ti tocca uuar |)rima di tutto apecialft rigaardo ai 
callabocatoci udiuesi. Abbiamo dovuto oacrlficara 
altre corriapondèDis della provinola. Py^j^ne ; pace, 
paca, pane 1... e un po' di oonpatiiaentO) 

XIA I M C O I V E E J N a C O B V O N T O 
ab Tf-xA&B.te) 

Proprio oggi il Giornale di Udine nel 
suo articolo di fondo parla di agitazioni 
operaie e di fini politici che esse, secondo 
(letto giornale, nascondono, e di quealione 
economica o di questione politica ohe non 
si devono confondere e di promotori sov­
versivi, dichiarati nemici dell 'at tuale stato 
di cose e delle immancabili istituzioni, eco. 

È inutile che noi oi sforziamo a spiegare 
al buon Fert il nesso esistente t ra questioni 
economiche e questioni politiche e come 
questo si accentui a seoonda dei paesi, delle 
stesse istituzioni e di ohi le rappresenta. 

Piut tosto r ichiamiamo il fiero giornale, 
irredentista di via Savorgnana a pensare a 
quanto succede a Trieste. — Là o'ò uno 
sciopero giusto, sacrosanto e le baionette 
austr iache, al servizio di quelle istituzioni, 
a t terrano i nostri fratelli. 

Che ne dice l 'ottimo if'e?7 ? Trasport i l i 
il suo predicozzo di fondo di quest 'oggi e 
dica ai poveri operai triestini che smettano 
« i loro sentimenti dì odio» contro le i. r. 
istituzioni ! — Dopo tut to s'è fatto peggio 
a Milano nel 1898 ! 

E adesso è il momento per Tr ies te ; e 
noi vorremmo sapere quant i signori ohe 
nelle innocue ed accademiche dimostrazioni 
irredentiste contro Todeskiny marciano 
per primi, si met terebbero oggi, t rovandosi 
a Trieste, a l . r iparo delle armi imperiali 
per la difesa delle istituzioni. 

Sempre la legge sul chinino 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio Signor Direttore, 
Quale sìa stato il vero fondamento delle 

due leggi sulla vendita e sulla obbliga­
toria cura dei malati poveri col,; chinino 
fatto labbrioare dallo Stato, è noto; oramai 
a tut to il mondo politico, soientifioo, me­
dico e giornalistico. La Oazzetla ài Ve-
nezia ha pubblicato, il 2 e 3 dicembre 19Ó1, 
due lunghi articoli, esaurienti , espliciti dai 
quali è risultato ohe oon la legge \'^ol!em-
borg sulla vendita del chinino si creò, i l 
l'ornitore, e con la successiva legge Celli 
sul!' uso obbligatorio del chinino di Sta to 
nella cura dei malarici poveri si assicurò 
al designsto fornitore il consumo del chi­
nino, consumo che, altrimenti, gli sarebbe 
mancato. L a Gazzetta di Venezia ha an­
che detto, e nessuno ha smentito, dove e 
come furono ideate, preparate le due leggi, 
nel loro fondamento finanziario ed indu­
striale, ed ha messo in luce la trafila per 

' la quale da quello due leggi dovevasi ar­
r ivare ad un risultato d'asta che doveva 
mettere il monopolio del chinino a tutto 
carico dello Sta to italiano e dei contri­
buenti , in mano ad un forte sindacato pa­
drona di fare, sul mercato di Amsterdam 
ed altrove, l ' a l to e basso ohe gli fosse 
piaciuto, sui prezzi delle acorj'.e di china 
da acquistarsi e pagarsi oon tanto oro dal 
Governo italiano. 

Poste cosi in evidenza sorprendente le 
cose, messi a nudo i punti fondamentali 
veri di quelle duo leggi, io ohe, senza una 
ragione al mondo, e soltanto per un ine­
splicabile furore, fui così gra tu i tamente ed 
indegnamente attaccato in Par lamento dal-
l'on. Angelo Celli per avere dato jn Italia, 
alla cura della malaria, con sacrifici d'ogni 
genere, un rimedio ohe alla luce del vero 
e di fronte alle esperienze della vera scienza 
ha superato ogni più difficile prova, mi 
permetto di domandare pubblicamente al 
mio gra tui to denigratore : le uose s tampate 
dalla Gazzetta di Venezia il 2 e 3 di-
cem. 1901 sono o non sono fondatalmento 
vere f Se sono vere, come mai l ' on . Celli, 
che sollecitò in Senato, presso i senatori 
la rapida approvazione della legge sulla 
vendita del chinino e poi, nel marao, fece 
approvare a tamburo battente, in sedute 
mattut ine, alla Camera, l ' a l t r a legge pel 
consumo obbligatorio di quel chinino, nou 
si t ra t tenne di fronte all' evidenza di un 
lavorio esplicatosi persino nella compila­
zione del capitolato per 1' asta della forni­
tura di esso chinino ? 

Se si accorse di quel lavorio e prosegui 
nel propugnare due leggi rimaste, in pra­
tica, grazie allo stesso lavorio, le t tera 
morta (e speriamo per sempre) come deve 
egli essere giudioAto?' 

E sa non et accorsa di nulla e portò 
avant i ogni cosa con ciuco zelo ad occhi 
chiusi, come meri ta ugualmente di essere 
giudicato ? 

Io non mi at teggio né ad uomo poli­
tico, né a scienziato, né a salvatore del­
l' umanità, nò a riformatore della società : 
eppure lo confesso, la situazione in cui ù 
podto l'on. Celli dalla pubblicazione della 
Gazzetta di Venezia (riprodotta in apposito 
'supplemento dàlia Rivista^ Medica di Mi­
lano del dicembre 1901) mi dispiace, e 
sarei lieto con questa mia pubblica let tera, 
di spingerlo a ben chiarire, in modo per­
suasivo, la sua posizione di uomo polìtica 
e di igienista propugnatore còsi caldo del-
l'oramai svelata lagislazioue pel chinino. 

L'on. Celli ha ribadito il suo fervore in 
nn discorso fatto alla' Camera i f 17 di­
cembro, e si è anche lagnato di ingiurio 
e calunnie ohe, secondo lui, una s tampa 
prezzolata gli lancia contro. U n uomo 
pubblico ohe si crede Difeso e ca lunnia to 
sa, anzi deve sapere, e le stesse leggi 
glielo insegnano, come reagire e corno di­
fendersi, senza limitarsi a declamazioni ed 
invett ive fatte sotto il privilegio dell ' im­
muni tà parlamentare, nel recinto legi­
slativo. 

E giacché in quel suo discorso l'on. 
Celli ha domandato « quante vittime umane 
non si sarebbero risparmiate se le leggi 
sul chinino e contro la malaria si fossero 
applicate » io mi permetto di domandare ; 
« quante vittime umano non si sarebbero 
risparmiate e quali progressi pratici avrebbe 
lat to la profilassi antimalarica, so un ri­
medio riconosciuto incoufutabilmente dalia 
scienza vera non fosse stato escluso, per 
ingerenze politiche inqualificabili, da espe­
rimenti uffloiali intorno ai quali l'on. Colli 
dovrebbe sentire il bisogno di dare molte 
spiegazioni ? » 

Mitaud, ii'J t/enudio i002. 
Felice lìisleri 

Industrialo 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordonotie 

•" • .; ' Colobr i ta! 
(.Qualche tempo fa, su questa colonne 

èbbi ocoasione di parlare del progetto per 
l 'erigenda filatura in Oordenons ed in pro­
pòsito accennai a quello famose 200,000 
tire poste noi preventivo per acquisto forza 
d'acqua e. feci le mie meraviglie non sa­
pendomi spiegare come si fosse ceduto 
quello ohe nou si poteva cedere. 

I n seguito alzò la voce anche l'avv. Po-
iioreti e prima al Consiglio provinciale, 
poscia in un articolo pubblicato sul Friuli 
mostrò che si era fuori della legalità e 
chiedeva schiarimenti, ed io associandomi 
a lui insisteva anche sulla questione della 
luce elettrica promessa e non concessa agli 
esercenti del paese ; si risorbarono di dire 
che le nostre erano insinuazioni e animo­
sità personali. E naturalo ; hanno sempre 
ragione loro poveretti ! 

Senonchè nel n. 26 de! Giornale di U-
dine, un baldo paladino dei signori Gal­
vani in una sua corrispoudenza celebra la 
vera avoedutezza dei Galvani ai quali 
spet ta l 'alto onore di aver posto gli occhi 
su quella famosa forza d'acqua latente tra 
le inesplorate nostre paludi, e conclude 
che questi signori rispondono OOHÌ alle 
cìancie doi socialisti ecc. 

Io non so se tale opera sarà per tornar 

più utile agli sfruttati o agli sfruttatori ; 
soltanto noto oho non cosi si giustificano 

, le magagne e cìie quando un' industr ia 
nasce sotto gli auspici di una circolare 
ohe at testa d i a si speouìorà snlla mano 
d'opera ohe da noi costa un terzo di mono 
olia altrove, o 'ò poco da s tar allegri. 

" Hcpetlftk i i ivan t . , 

Presto ci saranno le elozìoui doi consi-
glieii della Sooiotà operaia, ma il vostro 
giornale non ne parla punto o così si pro­
cura ohe !» cosa avvenga ,-jeuzii Hlcùtia 
preparazione, o per meglio dire, non sa­
rebbe già la prima volta, con sorpre,™. " 

I reazionari fuggono tutto ciò olifi è 
aperto, leale, perchè confidano s e m p r e ' d i 
ottener la vittoria sorprendendo l 'altrui 
buona fede, e dì ciò è chiaro esempio nel 
prosente momento la campagna coildòlta 
dai clorioo moderati contro il divorziò. 

• Conviene c^uindi toner beua aperti gli 
occhi 0 sbugiarda te , abbatterò, smlwoho-
r a r e u n a buona volta i turlupimùb'fi in­
degni, di rappraseutiire gli^ interessi "iì'elle 
classi onesto e laboriose, l i tempo' d t ' pii-
gnare magar i corpo a oorpo e senzii mfcie-
ricoi'dia contro coloro ohe, guidat i dà! sqlo 
egoismo vorrebbero inalzare la foròa ' là 
dove invece ' si dove impiantare là ban­
diera della giustizia e de l ' benesse re socia­
le, Agi ta te e a;;itiamoci dunque po i trionfo 
di un avvenire migliore. 

Scuola popolarti 

L e lozioni alla scuola popolare proce­
dono regolarmente, l 'uditorio é sempre n u ­
meroso e oi fa piacere vedere i nostri ope­
rai ohe malgrado il pedante lavoro della 
giornata, .saoritloano qualche ora di riposo. 

.Benissimo, si continui sempre cosi. 
9o poi anoho, e oon piacere- lo annun­

zio, une in questo mese L'egregio avv. 
Carlo Policreti terrà un oor-so importan­
tissimo di lagislazione operaia t ra t tando 
questioni ohe pii)i d i rot tamente interessano 
i lavoratori. Argo. 

Da Palmànova 
. . . . ., ,, Mifolibriiioi--, 

A proposi to del voglioiic di l 'a lmanoiri i . 

Non posso lasciar passare la oorrisppi;!--
denza do! veglione di l 'alma'uova fatt^ sui 
Giornale di Udine d e l l ' l l oorr. ' spnz'a'iiinii 
breve constatazione di fatto.' " " "• .,',,. 

E constato semplicemeulo ohe it) qne i l à 
cittadina si fa poco uso del l ' incenso, e ' ohe 
i t impani doi c i t tadini ' non sono educat i 
guari ai frivoli vezzeggiativi od ai banal i 
entuaiaerai di certi cronisti da,,., salotto. 

Nella sera dell '8 oorr. nel nostro tea t ro 
ebbe luogo il solito veglione annuale, dova, 
nullostante una pessima orchestra, i mor ­
tali Palmarini passarono oro belle noi vor­
tici delle danzo od in un 'onda appassionata 
per luco, profumi o muliebri ballezzo. Cosi 
il vero e, per noi, così il Galateo. 

Ma sta. 
Lavare certe.... abitudini di cronisti pla­

smati ad uso a consumo del Giornale^ di 
Udine ò tempo perso, tanto piCi ohe colesti 
Paridi osoor.o generalmente dalla tosta...... 
grossa di Minerva. .y 

OauuBHX ANTONIO, furente responsabite. • > ' 
Tipografia Gooporativa UdineHe • ••••" 

La tassa sui!' ignoranza 
(TelQKrainma doUa Ditta. »d.it,rice) 

Estrazione di Veuezia del 16 febbraio 1902 
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ANGELO SCMNI-UDINE 
PREGIATA FABBRICA CONCIiWl 

Speeialità [jerfosfato azotato — Azoto gratis 

Solfato ramo - Nitrato soda - Zolfi - Siili di pota.ssa 
DEPOSITO olio minerale e grassi per macchine 

B15NZ1NA DI GKIIMANIA VER AUTOMOBILI 

TÉi 4i goma in assmtiiBefltfl w tmaso à altri isi 
C A R B U R O D I C A L C I O della fabbrica di Terni 

DEPOSITO di Òlio pesante di Catrame e Soda Soloaj 
per la cura dei gelsi infoili dalla Diaspis penlagona 
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l i t i lÉttritòrio Chimico - Farmaceutico - InduSlriale 

m.Hi. I 
, SpedalUà FERllO-CeiNA e / f BERe-CHIf^^-llABARBAIlO, otlimi ricosUluenti; ::,:. 

P EI' t^fYtfW^^li^ 

NUOVA m^EUZÌOMB 

E 2 s i g e i ? e l a . S S a i V o a , G a . U o 
I l S A t O N E AMIDO' B A N F I non è a oonfod-

dersi ooi diversi saponi all 'amido in ooiixméroiò, 
Vorao cartoUnii-vaglìa di Lite 8, la-DiU» A. BANFI 

D t l l n n o , spedUoé 8 pezzi gtEtidl franco in tutta Italia.. 

lii EiillE 
con immediato rimbórso -dèlia soiiinja e /probabili, ^guadagno di L , i i j B Q 

•spedite alla : sólitósoifitta . Bi t ta , : tu t t i ^ ri'oeyo'no : 
Taglio dl'WBtft tra «heirlot tìiità lànK;'aUò 
m. 1,10, aiilBtsiBttte per aaVeitita, àa'tìortttt 
- oppure un taglio ài mi 5 JPmp ntìyiti, .al 
ta m. 1,10, sttfflQi§atBJpei^tttt,ysft^to49| si­
gnora- ò àa roiiiqatplr' àoappataàntò à i 
aacora. ,: '\-
Una copèrta di 'seta 'per ' : latto ad aiià 

plaKi!», ppptire Ilio asryiiiioida tnwla|p)sr,8DÌ 
persone, tOyagUa e tovagUqU.sPàsiderando 
mvaoé tiaella'pèr latto. mitclStoàialo, iàetrl 
2,80 K 2,10, aggliSngère t i 4 itt più.' 
Òli tappoto damasco 1|2Ù' i< 1,20, bon 

quattro iranoB - o 'ana; maooliiiia fblipgraaqa 
con corredo ad iatruitiona. ;01it: aggluage 
L. 1,50 in più riooTO invoca anaapieudida 
svoglia per tavolino, miasimapceètóione, 
campanello snaìllanto, r r • 
On tappeto «rloutalo misto ;aota e oro, 

0 una cintura in (trgentoperaigaoraiOdaè 
oaadeliori in meiàìlò-bianco' argentato/ : 
Un soppodàueo còlla paròla'sàlve o un 
porta bigUetti-in-seta. , • ' :'' 
Un» cravatta di Beta_ per uomo q ani ven­
tagliò novità, o un paio allacciai calze seta. 
DB temperino a due lame flaissimi a ta-

fUonti. o una sóatÒli carta da lettere con 
0 fogli e BO'b'uàté, ; , , . 
Unnotes ricòrdo della casa. 
Uà; pala bottóni, per,' polsi; .orò.idòubtói 
0 oii ansila "oro! dòubtói pè̂ ^ aignòraf i? _&•; : 

10; Una Beatola dlsapono Iglaiiloo flmSsimò 
.•piofuMato, o((ttiat|eate tre pezzi.'., K ..•.•. 'i 

lljtE'BollBttino 6ptte.taVe:delió::tr(lu!dazlónl. 
vqlunia., di 'dWf/pà^ina, ;• rlòijamenta' Ulu-
8ti'BÌÉò,'òon campioni di atdffejr.' ;.!.,. ,v . , 

12;i Otto splUo.ricordò •della .Gasa Da 'Ole-: 
ji-ineate;: .•.''• ••' •r''":''''''!/"''^'''f, '' »;•'' •''..'''• •":" 
13;;Vittl»l)oiiai)iento |'3F;.8.;pVaai ,al- giòrnalò; 
; . ' i , V ' i ' X j a ; , ' l ! t i c o l x a z s ! - a ' ' « • / ' • ' ; • ' -" .>' . ' . •• . ' ' ' ' ••";• ' :''''•••.••,.' ....' 
14. lìlre' 10: di'rlmtórs.ò ih tanti.buoni di 
•• BOÒjitoV • :••.''••'::"'t'I "Cr.'••l!'-"••••' j . ' -
15. Uàiinninor.ó dall' l:Jil,'*0,.. il .quale, se 
J viene•soptaggiato'.pBl'prirao'tìell'Est'raaiane 

.deijàegio Lotto di 'llontta, estrazione: del 
, /primo Sabato del,,aaoondò msae supoeaaivo 
' e ; qdòllo in òdi: si da l'ordinazióne fa avere 
in iprèmlo una tnaboHina 'da' òuciro a pedale 

/,. del,.;vaior3.'di-IJi/lSft' • ; .K,••.•;.•-'.! 
Dirigereleriòhieate. coi relative importò alla 
Premiata PHma O.iisa di Liquida'^lòne pòrma-
na'ntè JIIcheli5;|)o:01o<uoatOi l?Orò Bonaparte, 
74,'Mllauo. Aggijiiigeta ti l,,sp^se di apediziono 

}, Tallònolnò. da ataeoar^i: : K 
;: Siornafo: li,''PAESE»: .̂ :.;', : , : ' 
Ohe invia; questo talloncino; còl 
relativo 'imppjtordelpaòo'a,; ri­
cava il "numavó par là màccblna' 
p.^i;'j)«òiii'dt;;àoonto,i'' i.i- •'-'';::..'.' 

' : : ; Antica a rinomata Specialiti 

m ìmmÈM DE CANDIDO 
Vm'%azaa,uo\l]r;jPliJ[è3'ÌB3;'Vlft'tf^ • 

; . O r x > £ i . t i d i . ' ' I > l ] ^ K o > i n . i " d'''GKHCt'i?<é.';. 
alle ifisposizioni di iiO'ne^ i D i ^ i o t ó e :/iow<i. /;' 

•¥ IS'lÌ.^'AirM^-^----^y^M:: 
m ••iiopitiaàSf̂ m:'Spcp̂ ^̂  

P x > e n a . i a > t ò . ' <c»*i^''''SÌXtà^Lmiti;'i$m\ 
-àL'Oi?o alle Sspomzìom'dl';Nàpóli,fÌBMiai,: 

Amburgo ed» al tre a Udirie^ j p n é i t o i ^(iiièf'• 
mo, Torino 1898. •••-"'v'y;-;'; •'!*;,;';;.''•;;•':;>.'•':'•;• 

; .CERTIFIOATI MEDICI. — : È presòritto; dalle;cai|lioriti£: 
inedioka) p6ri?liè_ non ialaooliào, q^ualìtà, -olie vlof distir^gii^ ; 
dagl i"al t r i 'amari..•'••.• ••'•'^'''^ '-i •''-'•''i'-- ••'!,•,,;:/./;!•;•';.';•••<, -

•'•-\''PRBPE'B;iBILB,..Mtì''FEaNET-::-,.' ' 
Preazo L. 2.B0 la bòtt. dia 'litro ';K ;. lì.'1.28?; Ui;liòti: àW 4&zS«';HtM. 

'•]][••' •.!-•:...•. SoontOitó-'siyaBditOTÌJ;_;''.*;'v4;;ii;;-;-;;y-;«i';y 

Trovasi Dè^pstò in tótte^fe 

':Grrarò&̂ ^̂ ^̂  
'^ilÌIlS'^'^::^^^ÌI • 

V^-M 'W'':i ,.à... "rG: a'V' a VL J* a ^Tj:::n 

Queste calzature oonfer 

aionate da; provetti operai 

della Oittèt sono messe in 

vendita a prezzi da non t e - . 

mere oonoorrenz».' ;." '. 

^'.''" ; ,_<3aÀaBaitM«^e!'jaat; '-;/lJ«wnaLO;' ' :•'.''; 

' AlpiiieÉte iòolorafce fi^ÌMime di vitelli di?Glsraiania L.;. 11/75 
jvernioiate "Qornaglies 
nere?flni8sime; a l . ò r ó m o ' . .:; , ' .;' , 

;»• "», '• in.^iisellì;; di J'raiiQia 
•Dolorate solidissime naz iona l i . ... ,/ 
-nére'-' ' 

Ghet te (Elastici) 
Soàrpe p er olblisti 

11.76. 
;liì2B' 
,11.26 

-:9.75 
; .S;60 ' 
:::9.6o 
'8:76 

, Alp inKte .oplórató flnieis^ 
vérriioiatè ' Oorneglie'a 

' •- ' ^.».''•'•''."nér8;satÌJÌàté|"'.:.' v- ',<'.''• 
; > ' '» y/Vpiiltìratejiiàzionali . .', ^ 
Soarpi&oini';aolorati;:;;.";..' *.. ; . / i 

' • :..*.'y.i- •. '"V^^ri.'v;:-r.''/'.'-'- V ;"•.•-:'''••, 
, Sòaifj^ini'.'ootówti.''.p:.';.'V;'i'" \.;.'.'_.'••'•':' 
' ? • ' * ' ; * ; : ' ' ; r i È r l ; ' . ; , " ' • . ' . " . ' ' . • ' • . . . • . - * . : ; . . ; . ' 

9.— 
S.BO 

rm. 
8;— . 
7,75 
7.50;/ 
7.60 

Tiene inoltre n n assorti-, 
mento di aoarpette -per; Si­
gnora .tìónohè un ricco: as­
sortimento di oalzattire .per 
baiàbini di ogni forma, é 
gràiidesizà' a" prezzi: aasolu-

' tamenfce ! ado t t i ; ; ; ; " , . ; 

. © E:W:l*€:^-pì!ll-W'$/.p::E«t:i.^Ìi':: 
t . l S O i j I . 1.70 
• ' - « o ;» l.-M 

•".••: Pre«ó per ' 
' •ioo=(hiU;'imiWl( 

Erba Mc)llcs,.qiiiiliti extra. ; 
Erba Alê fcÀ, .JHalfti' tbrrL'nfo.' 
l;rba Medici». ilHiUtà scadeiue. 
TTÌIDEHO PràfcnBO, (liiaUti eXìr.A 
TrliojUo Cffllense, ijiialiià corr. : 
T^llosllo ladino Udlglano . . . 
Lupinella o CrDCoUa, neme sgiia:. 
Stilla o Qiiadanibla, aeme BRua /̂ 
Lotua o Ginestrina. . ' . ', . 
Lolettq .n Magsétiiia >, . . . . 
Lolelto iatleàe b;Ray:QraaB:i. v 
firlis altlstiitna (Avena elatior). 
Erba bianca (^<|lc^a Uuatu.s) . 
Fieno fli-eco ó Trigonella. . . 
Veccia grossa, per {araggio . 
PavcltB ayalUna . . . . . . 
Lupini* comuni . . . . . . . 
Miglio, comune . . . . . . 
Ravltiofle contuse . . . . . 
Veccia vellutata. . . . . . 

;1J0 
;130 ; 
700 

;;80 • 
.220 
Z2o: 

•....58 

0.70 
.1.70 
1.60 
7.30, 
1/10 
>2.40 
2.40 
;o,es 
iO.90 
uso 
1.70 
o.aii 
0,40 
0.40; 
0.29 
0.30 
0.60 
1,1P 

Miscugli tll sementi i'araggere per U fornxailon,! 
dì pruterte iti dui-ita iiiiitìfinii* L. 1,60, al ctt'io'. 

CONSOLIDA QIOANTE rÌEL CAUCASO 
foragffjo per ì terreni urMi. P''f"','izit>)JC >00p' 
ijalntali all'eturo.' "' \ • ,'. ;• '• • • .', 

Millitripuzitìttì ili radica .1,. 20.- Cuuto peaietil 
d! radice, franehi di pòrto L.;3.S0. . , ' " 

"• '"" 'Preìib'pér ud'chUb 
Barbabietola da loragglg delie Vacche... t . 2,M 
Ba^btibiefofa ila zucchero ;. '. / . .viw.ii.ao 
Carola di) firajr^iu , , . ; , , , : a S.— 
Rapft da teraKEii). , . , : . ' . ^. .i -B^a^;---
Zucche da toraiglo / . . * . V . • 8.>— 

20 
20 
55 

100 

A-^TMìi), giaUa groaiissimai' pr<"idiìiin»<f .S'i'ijivì '•-' 

rfr"'jcojchlll. U:-30 ,-4-"u». cliilo •C«iìt,:40. .• ̂ 'i 
••;-;:•,''.' , } : : • • • , ' / ' . / ' . , ,>PrViii)'.per •"' '.: 
.'•.-T;;'',' •••.•.,•'•' ••;. ••''''] ' •loOiCiMliì-.-iin'.cliito' 
fruCTÓiitóflo^dènte di cavalli* bùdco j . . 30 C.«nt,U^; 
FrùqienfoBB giallo'lombardo- . '.' n/30 '̂ •''TAO 
PruméRia MsfFtnoìh ,:^y-';. . . • , 
iPriimentftP|icSià8i*VsBT4b.Mriii«t.i 

Avena-neM'd'urigiwHàVvr . ; . , » ; 95 ". i4'i 
Oi'jo di prltnavera^comune.' . . : '• 30 » 43 
.Riso Qiappeti^ precocvtiipvitì 1893^ u. 30/ , » , 50 

CasseiwéDn aj qui^lìtUém*. itU'Or­
to bastanti 'per forniru Ortaggi ihi-

ranle tutta-t'uanataadima famiglili i-(i 4 a j purai-
ne, ù 6, franca di'tutte ie Bpese iii luflù it Re^no, 

.Iti di 
di- tutta le »pe»«, 

PtftDV Cassetta con ao.qualiii di 
r i U i U . Viari, 1,., SéW,:, fra. 

O'OULEZIONIS composta di' u piante Iniiè-
3(a{aì,-S,,Alb.Ìéoéc|JÌ - 3 Meli - 3 Pewbi,»* Susini^ 
- s'iOptogriì'v"' '" . ".•.""!"'•'." 
' Imballate e frincliegilUSiailoned'MìUnol^ilQ, 

. . CQt-lt.jEZ10NE 'compost» di'lo^pìanie dì 
Itcjsc Ili ilo colori I N ; ' 6 RO»B rifiorenti,: N* 4 Hosa 
Tiiàa.,; ; 7 .; ;., , ; / ; 
',, Frandle ed liiiba\U(6 in) qanUUsi comune d'I-

/Ì^"talU, L, 9. • '.'[ . '.'" ji-- f-: 

Premialo Stiiliilìtiìeiĵ  Agram^ fe^ 
, , ^ , , iìtiitth^iianto fondato iifll'l̂ ^^ '.\ ,;;. 

essendo provvista di nuovo maoohinario e di anpvp tnat^riaU 
può fornire in specialità, lavori oommeroiali d'ogni genere. 

La X'lEK»0x>afta C o o » » » » . * ! - » » tTAlioiffiae 
^segQisoo qualunque lavoro per Uffici pubblio! e privati, oojnm-
eroiftató ed ia4ttstriaU, ftvvoofttii, pwfeaBioniati eoo. 

iiefilETTI B U S T E 

Oarattsi'l Ingle»! « {antaala 

;':*leiicihì V'dl' 
.'IIHàtia"'"'ifratf6es8:. ptl-
Volgersl ài ''•' ÌPaese ,V 

./ ;;pKEMiiTA':qAtzòiiBEii.;'i' 

:..;;?iaBartòlinl,- UDlNE-'SiaBàrtoUnij 

';:.§pfeèìaUta::'pAlÌftiE 
• •;;;'^./''.';i;Si8teinii .•BrevèttIito;..'.̂ .•:,̂  

' ' J S . O ' l i c l i t è i ' >''vE31.c»0.eiiX&9EStt.!' 
PfBt9i modiolssìmi 

GÌ.OÌ 
ito, ; tauilita 
inderai .aolo 

he aooi'.eBue l'appetito,; tacilita'la:' digestione e rinvigorisce l'or­
g a n i s m o . — Da/prendersi ,aolo,: a,ll'acqua e d ; al seltz. 

D E L I Z I O S O L I Q i J O B E 
S Q U I S I T A M E N T E . I G Ì E N Ì O O 

preparato con erbié, raccolte sui colli di Fagagna . -— Raocoman-
clabiie.alle ,persone ; delicate da prenderai dopo; ipa^ t i ' . ; ; 

Invenzioni del fu chimico 'farmacista Ijuigi Sandri. 
Bfetoiate con ditìloma di medaglia d 'oro aU'BJspoaiàion'e oam-

ip ionar ia .d i -Udine 1900. ; ! ' ; ' : ^ z,^^:: i 

Unico' preparatore d l Q ^ C*lQf?DANl (far­
macia Burell! •• Fagagna) esile per voìóntèt del deftmto 
ha l'autorizzaziqnG dello Binercjio. ' 

' SI vendono nei Gatte, Bottiglierie e tiquorisii. 

Blfolgerati'Iî ogrftaa CooperatlTft, Udine. 

1902 — ANNO V i r ' 
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5, Semestre „ 1.50 
E8TEB0 5 Anno . . L. ft.OO 

„ Semestre » 8.00 


